
                       
 
               

 

 

 

Com. Reg. n. 17 – 08/05/2020 

In questo momento storico, straordinario e delicatissimo, la nostra vita di uomini, donne, cristiani, laici e 
religiosi, è profondamente toccata dal senso del limite e della fragilità.  
 
A partire da questa condizione imposta dalla pandemia che sta attraversando il mondo intero, Vi invito 
a raccogliere testimonianze, esperienze, riflessioni che saranno oggetto di pubblicazione della nostra terza 
newsletter. 
 
L’idea di questa insolita newsletter nasce dal desiderio che i “fiori” che raccoglieremo facciano scoppiare 
la gioia in un tempo di grande tristezza. 
 
Il distanziamento sociale, l'impossibilità ad incontrarsi, la perdita delle sicurezze affettive ed economiche, 
la malattia, anche la morte, ed una quotidianità il cui ritmo è imposto da regole e privo degli abituali 
riferimenti, hanno portato nelle comunità e nelle famiglie un sostanziale cambiamento. 
 
Abbiamo, infatti, due possibilità: lasciarci vivere da ciò che sta accadendo, aspettando che passi il più 
presto possibile, proiettandoci verso l’illusione di un futuro migliore incontaminato oppure decidere di 
“lasciarci toccare nella ferita… portandoci al midollo della nostra identità carismatica”. 
 
Tutto questo come può diventare per noi la manifestazione di un tempo di Grazia e come stare dentro 
una dimensione di ascolto della voce di Dio che ci parla e ci rivela la storia della nostra salvezza? 
Stiamo vivendo la nostra dimensione più carismatica? E se, a parole, siamo pronti a dire che “la Passione 
di Gesù è la più stupenda opera del Divino Amore”, allora lasciamoci amare, decidendo di stare dentro 
questo racconto sofferto di Cristo Crocifisso, qui ed ora. 
 
A partire da queste domande, vi chiediamo di raccogliere esperienze, testimonianze, riflessioni, intorno 
ai seguenti punti: 
 

- Che cosa fanno/dicono, e come vivono, i Passionisti, laici e religiosi, in questo tempo di passione 
della storia?”, sia da un punto di vista personale e/o del cammino dei gruppi laicali. 

- Dal punto di vista dell'esperienza della Passione cosa stiamo comprendendo? 
- Dove (persone, esperienze) è visibile la vitalità e la creatività di questa “Passione” che va oltre gli 

spazi ristretti della nostra comprensione umana e limitata. 
- Quali relazioni di prossimità tra religiosi e laici, all’interno delle comunità religiose e dei gruppi 

laicali. 
- Ci sono state esperienze di servizi o “vicinanza” verso, e tra, laici e i religiosi. 

 
 
In cammino verso la ricerca di queste piccole scintille di “Passione” viva, vi abbraccio! 
 
 

Monica Cogliandro - Coordinatrice Laica Mapraes    


